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XXVII Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Marco: 10,2-16 

In quel tempo, alcuni fari-

sei si avvicinarono e, per 

metterlo alla prova, do-

mandavano a Gesù se è lecito a 

un marito ripudiare la propria 

moglie. Ma egli rispose loro: «Che 

cosa vi ha ordinato Mosè?». Dis-

sero: «Mosè ha permesso di scri-

vere un atto di ripudio e di ripu-

diarla».  

Gesù disse loro: «Per la durez-

za del vostro cuore egli scrisse 

per voi questa norma. Ma 

dall’inizio della creazione [Dio] li 

fece maschio e femmina; per 

questo l’uomo lascerà suo padre 

e sua madre e si unirà a sua mo-

glie e i due diventeranno una car-

ne sola. Così non sono più due, 

ma una sola carne. Dunque 

l’uomo non divida quello che 

Dio ha congiunto».  

A casa, i discepoli lo interroga-

vano di nuovo su questo argo-

mento. E disse loro: «Chi ripudia 

la propria moglie e ne sposa 

un’altra, commette adulterio ver-

so di lei; e se lei, ripudiato il ma-

rito, ne sposa un altro, commette 

adulterio». 

Gli presentavano dei bambini 

perché li toccasse, ma i discepoli 

li rimproverarono. Gesù, al vede-

re questo, s’indignò e disse loro: 

«Lasciate che i bambini vengano 

a me, non glielo impedite: a chi è 

come loro infatti appartiene il re-

gno di Dio. In verità io vi dico: chi 

non accoglie il regno di Dio come 

lo accoglie un bambino, non en-

trerà in esso». E, prendendoli tra 

le braccia, li benediceva, impo-

nendo le mani su di loro.  

Alcuni farisei si avvicinano a Gesù per metterlo alla prova. La 

domanda è scontata: è lecito a un marito ripudiare la moglie? La 

risposta è facile: sì, è lecito. Ma non è questa la vera posta in gio-

co. Il brano mette in scena uno dei conflitti centrali del Vangelo: il 

cuore della persona o la legge?  

Gesù afferma una cosa enorme: non tutta la legge ha origine 

divina, talvolta essa è il riflesso di un cuore duro (per la durezza del 

vostro cuore Mosè diede il permesso del ripudio...). La Bibbia non è 

un feticcio. E per questo Gesù, infedele alla lettera per essere fede-

le allo spirito, ci prende per mano e ci insegna ad usare la nostra 

libertà per custodire il fuoco e non per adorare la cenere! (Gustav 

Mahler). 

C'è dell'altro, più importante e più vitale di ogni norma, e sta 

dalle parti di Dio. A Gesù non interessa regolamentare la vita, ma 

ispirarla, accenderla, rinnovarla, con il sogno di Dio. Ci prende per 

mano e ci accompagna a respirare l'aria degli inizi: in principio, pri-

ma della durezza del cuore, non fu così. 

L'uomo non separi quello che Dio ha congiunto. Dal principio Dio 

congiunge le vite! Questo è il suo nome: Dio-congiunge, fa incon-

trare le vite, le unisce, collante del mondo, legame della casa, au-

tore della comunione. Dio è amore, e «amore è passione di unirsi 

all'amato» (san Tommaso). Il Nemico invece ha nome Diavolo, Se-

paratore, la cui passione è dividere  

Martedì 9 ottobre, ore 21.15: Momento di preghiera per Genitori e Padrini   

        dei Ragazzi di Prima Comunione e di Cresima 

Venerdì 12 ottobre, ore 21.00: Liturgia Penitenziale 

14 ottobre 2018 

Ore 8.00 S. Messa - Ore 9.30  S. Messa di Prima Comunione 

Ore 11.30 Celebra S. E. Mons. Piero Coccia: Cresima 

Ore 16.00 S. Messa, a seguire Processione con il Ss. Crocefisso:  

  Via XXV Aprile, Cso XXI Gennaio, via Pio la Torre, via Roma 

Ore 17.30 Trattenimento in Piazza 

Ore 20,45: Spettacolo pirotecnico 

Ore 21.15:  in Chiesa:  
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Calendario Ss. Messe 
OTTOBRE 

  7 - ore     8.30 Galvani 

     -  ore  10.00 Pierleoni 

      - ore  11.15 pro-Populo    

     - ore   18.30 Casati 

8 - Venturi-Silvestri-Ceccaroli 

9 - Truffi 

10 - Righi 

11 - Paolini - Del Baldo 

12 -  

13 - Montagna 

VASATURO RAFFAELA  di anni 88 

residente in via Firenze 29 

è morta il 29 settembre 2018 
 

SIDERI ANGELA  di anni 65 

residente in via della Libertà 22 

è morta il 4 ottobre 2018 

Può capitare con una certa facilità, 

che entrando in una casa se ne ammiri il 

mobilio, il gusto, il panorama, ecc. Po-

chi però  (o forse nessuno) si fermerà 

ad ammirarne le colonne. L’Architetto, 

è vero, spesso le ha rese invisibili, sono 

per lo più negli angoli delle pareti.  

La vita va così: le colonne sono la 

struttura portante della casa, eppure 

non ci facciamo granché caso! 

Ciò avviene dentro le famiglie come 

all'interno di una parrocchia o di una 

qualsiasi comunità.  

C’è chi vi dedica l'anima- lo possia-

mo ben dire - , lavorando nel nascondi-

mento, nella discrezione. E lo fa gratui-

tamente e con gioia: unicamente per 

amore di Dio.  Ma tutto questo spesso 

non lo si valuta: lo si dà  per scontato.  

Queste sono le colonne della comunità. Angela era una di queste. 

Si portava addosso il male da vent'anni, eppure lei c'era sempre. La trovavi  

sempre in cucina o fra i ragazzi del Grest: sempre sorridente. “Servire è regna-

re” dicevano i Santi. Sembrava il suo motto. 

Se l’Oratorio è nella sua realtà, lo dobbiamo anche a lei. Don Milani era un 

ragazzo miscredente, un giorno entrò in crisi. Andò a trovare don Raffaele Ben-

zi, perché aveva bisogno di parlarti. Lo trovò in sagrestia. Gli chiede un incon-

tro, ma il prete gli dice: “Non posso, è morto un prete devo andare. Vieni con 

me”. Arrivati là don Raffaele esclamò: chi prenderà il suo posto? Il giovane  

Lorenzo Milani dice: “Lo prenderò io!”. E divenne prete.  

La comunità è questa: il Signore chiama uno e poi un altro… Pensaci, po-

trebbe essere il tuo turno! Angela non s’è fatta tante domande. Ha detto al Si-

gnore semplicemente di si! Se hai l’amore dentro di te, non hai bisogno di tan-

te rivelazioni (spesso sono solo scuse), sei battezzato e questo ti basta. 

Se vogliamo rendere onore ad Angela, prendiamo il suo “posto”; diciamo 

anche noi “si” al Signore. Angela sarà così come il chicco di grano che caduto 

in terra produce il 30, il 60, il 100. La morte diventerà “seme” per altre vite. don 

Oggi ricevono il Sacramento del 

Battesimo: 

ISMAILI ESTER 

PIERLEONI GIACOMO 

ROMANI NICOLÒ 

GUERRA GIANMARCO 

CATALANO LUCE 

Abramo era vecchio; 
Giacobbe era un “coccolato”; 
Lia era brutta; 
Mosé era un balbuziente; 
Sansone era un donnaiolo, credulone; 
Raab era una prostituta; 
Davide era forte e .. debole; 
Elia era disperato; 

Geremia era depresso; 
Giona era intollerante e razzista; 
Rut era una povera vedova; 
Giovanni Battista era stravagante; 

UN GRAZIE DI CUORE AI PRIORI CHE SI 

SONO IMPEGNATI PER LA FESTA DEL SS. 

CROCEFISSO: ANGELI DORINA, BINDA 

PATRIZIA, BASTIANELLI LUCA, BOCCAROS-

SA ENZO, DAMIANI GIORGIO, FALCIONI 

ARNALDA, FALCONI RINO, FRATERNALI 

SILVANO, MARCOLINI SANDRA, MARI 

GRAZIELLA, PAOLI ISOLINA, PATRIGNANI 

DOMENICO, PATRIGNANI MASSIMO,  

PRINCIPI PIETRO, ROSSI ERSILIA, ROSSI 

VINCENZO, TIBERI OLIVIERO 

ANGELA SIDERI 1953 - 2018 

Pietro era impulsivo e vigliacco; 
Marta era apprensiva; 
La Samaritana viveva con il 6° uomo; 
Zaccheo era avido e disonesto; 
Tommaso non credeva ..; 
Paolo aveva ucciso i cristiani;  

Tu sei... tu. 
Ma Dio che si è servito di tutte per-

sone "poco di buono" per il suo Regno, 
farà anche di te un capolavoro, se non 
la smetti di cercare scuse... 


